
Sulla separazione del Lago di Mezzala dal Lario. 
(ETÀ ANTICA E MEDIEVALE) 

Not~ del socio prof. CARLO ERRERA. 

Uno degli esempi pili frequentemente citati del progressivo riempi­
rnento e del processo gra(luale di estinzione dei bacini lacustri, è quello 

della estesa forn1azione alluvionale, che l'Adda è venuta costituendo coi 
suoi apporti nella parte settentrionale del Lario. L'esen1pio è tanto più 

frequentemente •·itato fra i molti consimili, in quanto questa invasione 

deltizia offre un caso singolarmente evidente di occlusione di una por· 

zione del lago, rescissa <.:oil'an<lare dt::l to::mpo e resa indi!Jen<lcnte dalla 

cavità lacustre principale : voglio dire della notissin1:1 separazione del 
lago di Mézzola da quello di Como. 

Non sarà ìnutile quindi, dato l'interesse che offre codesto fatto geo­

grafico, supplire in qualche parte alla mancanza, durata fino ad oggi, di 
ogni indagine sulla sua genesi e sul suo essere attuale. I pochi studi di 

r:arattere storico ed archeologico, onde fu oggetto il territorio deltizio, 
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setvono infatti a scopi troppo diversi dal nostro per poter tener luogo 

d'una ricerca geografica ch'è ancora tutta da fil.re. Ne noi pretendian10 

farla qui1 ma soltanto inlziarla nel modo che ci pennetteranno i pochi 

dati raccolti. 

1. Nettamente de1in1itato a levante dal lembo collinoso, che, cou, 
tinuando la sponda orientale del lago di Mezzola, scende quasi 1neri­

diano fino alla rapiàa svolta ove s'Bpre la Val Tellina, - chiuso .a sud 

dalle estreme falde settentrionali del J.,egnone e dal piccolo antelnurale 

a\o·anzato <lel colle di Fuentes e del Montecchio settentrionale di Co· 

Iico, - arrestato a tramontana daìle colline correnti ad est di Gera e, 

ds.lle pigre acque del Laghetto, - bagnato fanalmente a sera dalle ultime 
onde del Lario, - il piano alluvio11ale dell'Adda misura a un dipresso 

(se se ne toglie il piccolo tratto del pian cti Colico, insinuato a sud del 

colle dì Fuentes) un'area di forse 18 o !9 kmq. 

Ora è egli possibile, è egli probabile, che l'opera COitruttrice della 

corrente lirnacciosa dell'Adda sia valsa a creare per intiero nelle acque 

tranquille <lc:l lago un deposito cosi esteso e forse profondo oltrt: un 

centinaio di metri, nel solo periodo di venti !'.ecolì da che data la Stl) 

ria umana in quella regione? Vi hanno prove~ vi hanno argomenti pur 
che siano, che permettano di determinare, per un'epoca sia pur rcmo­

tissitna di codesta storia, una condizione di cose radicalmente diversa di 

qut"lla che 1a regione ci presenta oggidì? 

L'assenza di qualunque traccia di resti preistorici in tutto il terri• 

torio alluvionale fra i due laghi non permette di tentare alcuna dedu· 

zione per i tempi preromani. 11a, per l'età ro1nana1 è pur lecito arri, 
schiare qualche affern1azione, fon<lata su argomenti positivi meglio che 
su ipotesi n1alcerte e sottili. 

Parrebbe innanzitutto poter~i trovare un primo appiglio a qualch: 

deduzione nel < Summo 1acu >, che il cosi detto 1tirzerarium Anlrmiru 

Augusti (sec. Ill o IV d. C.) colloca sulla strada da Coira a Como, 

Codesto e Su1nmo lacu >, che eyidcnten1ente indica col proprio noim 

quella eh' era in allor:'l. l'estremità settentrionale del Lago, corrispondi 

oggi al po,,ero villaggio Ji Saniòl;:;co (1) 1 giacente entro il piano di 
ChiaYennn. a più di sei km. e 1nez%0 (l'abitato principal~) dallo sbocc( 

(r) Tra « Sumtno laco • e l'oclierno « Snrnolaco,,. stanno le f<,rme : , Sumn~ 

lego ,,. ia doc. del 973, « S11mmulgo .. e • Sllmmolago II in doc. del Il J 2, « Se 

111olego in doc. del 1212 e 1213, , Sen1ob.go ~ in <loc. del 1406 (l'ultimo nellaM, 

moria di S, 11-ION fl 1 I Balbiani ç,:>111i di Chiavtnna, nel Pe,-iodùtJ dtlla Società S& 
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della I\fera nel lago di Mezzola: onde appare più che ovvia la dedu­

zione, che le acque del Lago nell'età romana dovessero penetrare entro 
l'attuale Pian di Chiavenna fin dov'è Samolaco oggi ( 1) , . . Senonché è 
da obietta.re, in primo luogo, che l::i conservazione del nome 110n è 

<locu1nento sufficiente a déterminare con pre ciSione l'ubicazione del 

e Summa Ia::u > antico, e in secondo luogo, che il < Sumn10 lacu , po­

tevr1., nonostante il suo nome, essere già per recenti interrimenti lontano 
dal I.ago nell'epoca in cui l'Itinerariuni fu compilato: onde sarebbe Ie­

ritq tutt'al più concludere co·.1 prudente indeterminatezza, che Je acque 
del Lago arri,·avano probabilmente nel III o IV secolo dell'era volgare 

non I ontano dal Samolaco attuale. Couclusione questa, che getta, è 

vero q11alche luce sulla storia della parte estrema del Lario, ma che lascia 
in ogni modo perfettan1ente all'oscuro il punto principale della que­

stione : se cioè il « Summa lacu » fosse vera1nente il termine estremo 
d'un lago disteso senza interrnzione da Corno fino a quella spiaggia 
della Rezia, o non forse il termine rl'un piccolo lago già distaccato, 

com'oggi, dal grande ( 2 ). 

Meno ancora che l'etimologia di Samolaco (notata forse per primo 
dallo Tschudi nella sua Rhtliae Alpinae descriptio)i possono servire a darci 
un'idea di quel che fosse allora la parte piìi settentrionale del Lario, 
altre due etimologie proposte con gran sicurezza da qualche studioso : 

quella di Somaggia, un paesello poco discosto da Samolaco, situato a 
quattro km. dal {.,aghetto nel Pian di ChiavennaJ e quella di Delebio, 

villaggio posto dentro al primo ingresso aeua Valtellina a sei km. ad 

est dalla foce dell'Adda. Somaggia è pel professor Paolo Pero e: Surnmus 

ager ,, che vorrebbe direJ secondo lui, l'ultima terra bagnata. dal Lario; 

,.ica Comcnu, vol. XIII, Como I S96 ; gli al1d nel Codice dip2oPtatito ddl,i Rt~ia, 

nel medesimo Periodico, vol. VIII, Como 1891), Circo. lo spostamento d'accento aY• 
venuto nel nome, cfr. C. SA1.v10::-n1 Ri'soluisr'one palatina di K t Cr', negli Studi rii 

/r.'lologia romanl!Ia, vol VIII, p. 28. Torino 1891. 

(1) Cocforta questa deduzione anche il fatto, che l'Itintrarùnn Anto:rrini poco 
vil1 olt~, registrando un altro itinerario dalla Ro:::zia a Como, nota da « Clavenna » rad 
lacum comacenum • la distanza di 11. P. X (15 km.) che conduce 8ppunto da Chia­

venna poco a vn.lle dell'odien1a Samolaco, 11a sulle distanze dell'Itinerariunz la pru­
rler11:a insegna ~ non far troppo conto. 

(2) Erroneamente A. Cf:KJJTI (O/!}nÙ1; cenni s/orùi, nei Renrlùo11H del!' Istituto 

Lf>111Da,.do, 5erie li, voi. VI, Milano 1873, p. 409) e P. PERO (Ccn11i orv·ùlrograjici 

e studio 6it,/,,gico sr,l Lago di il.fezzola, Genova 1895, estr. dal giornale A1alp1""glu'a, 
a.uno IX) trovano ne1l'etimologi11 di Samoluco (e il Pero anche in quella di Somag­
gia) la prov:i sicura dell'estendersi a. del lago di Como • fino a quelle spiaggie. 



78 SULLA SKPARAZIONE DEL LAGO DI 1[EZZOLA VAL LARIO 

Delebio è, secondo il Pero stesso, e A bduae limes 11, che vorrebhe dire 

il termine fino .al quale s'addentrava con un altro ramo il l,ario ad 

oriente. Senonchè alla prima etimologia ciubito si possa trovare nessun 

fiTologo che acconsenta, e in ogni n1odo essa servirebbe al nostro scopo 

meno ancora di quella di Samolaco ; e quanto alla seconda, se anche 

essa. potesse avere qualche fondamento di credibilità, si potrebbe de· 

durne tutt'al più che la località era vesta allora corne ora al limite del· 

l'Adda, non già al limite del Lago I 
Per fortuna, al posto di questi argomenti così deboli e malfidi, ne 

abbiamo altri che permettono <li ad<livenire a conclusioni assai più si­

ct1re. Ricorùia1no soltanto di volo i resti d'una vasta necropoli romana1 

dissepolti al tempo dei lavori per l'ultimo regolamento dell'Acida (1847) 

poco a valle di Sa.nt'Agata, nel bel mezzo dell'aperto sbocco della Val 

Tellina, a n1en che tre km. e mezzo dall'odierna foce dell'Acida nel 

Lago. A questo prin10 documento storico se ne aggiungono altri più 
importanti assai, noti tanto nell'attestalione d'un docutnento <lei 1603 

che potrebbe meritare troppo scarsa fede (1), quanto nei preziosi ritro· 

va.mentì archeologici fatti alla fine del 1899, a circa 300 rn. a sud·ovest 

del ponte in ferro traversante il Canale di 1fezzola (Mera). Quivi, ini· 

ziandosi in quell'epoca gli scavi ver la costruzione d'una nuova casa co• 

Ionica, vennc=ro in luce le sostruzioni d'un ..;dificio medioevale fondato 

alla sua volta sopra un robusto muraglione di pretta costrn/,ione romana: 

e, a :ridosso di questo, due cippi ro1nani (uno dei quali intatto nel posto 

stesso dov'era stato originnriamente collocato), e, n con1pletare il significato 

<lel ritrovan1ento, una 1noneta in bronzo cii Valentiniano I (364-375 d. C.). 

Tutti questi ritrovamenti del r 899 ci mettono in grado oggi di di­

chiarare con certezza quasi assoluta, che nella località <love essi avven-

(1) In un codice del R. Arch. di Stato di Ve11~iia, leggesi (Rnno 1603) a pro, 
posito delle fortificazioni antiche della regione:: " Qui si "t:ggono fondamenta di 
grandi torri, ponti e fortezze invincibili sopra l'Adda: dalle ruine delle qu;1li antichitl1 
non è molto che un barcarola con il pontare d'un remo ruppe un vaso SC(lpertodal 

rapido corso del fiume, uscendo in vista sua qualche quantità di medaglie ••. , una dellt 
quali con l'effigie di Tiberio Cesare da una parte e dall'riltrn d'un pontefic, massimo 

con 1'11.lloro in mano .••. a Questo ricordo, cl1e non precisa abbastan2:i. la località t 

forse rif.:risce una notizia poco sicura, è citnto dall'ing:. A, Giuss.1ni in un ;;uo arti· 

colo, dal quale togliamo tutti questi dati riferentesi a scoperte archevlog1chl! e cht 

avremo occasione di citare pi\1 volte nel seguito di queste note, (Cfr. A. GJUSSA~~ 

Duf cippi romani scop,rti in 0/onfo, nel Plriod. tfflla Soc. Sto,. Comense, vol. XIII~ 
Altre notizie ìa. proposito volle l'ing. Giussani, con rnra cortesia, fòrnirmi persanù, 

.mente più volte. 
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nero, vale a dire in piena pianura alluvionale odierna (sebbene a poca 

distanza dal limite settentrionale di esS.J.), sorgeva nel IV secolo d, C. 

un abitato romano. Che abitato (osse, se d'un edificio solo o òi più, se 

luogo fortificato (come la robuste?.za del n1uro farebbe supporre) o man· 
sio od altra cosa, non è dato affermare oggidi, ma in ogni modo un 

allitato esisteva, evidentemente creato quivi dall'opportunità del luogo, 

che, posto quasi sulla via risalente da Como alla lZezia per la sponda 

occidentale del Lago, fronteggia ad un tempo lo sbocco importantissimo 

rlella Val Tellina. 
Quali deduzioni possian10 noi ora trarre da cotesto fatto? Possiamo 

noi, dalla circostanza che l'abitato romano sorgeva quasi nel punto ove 

il piano alluvionale': raggiunge le colline settentrionali, dedurre che il 
piano stesso si protendesse già allora attraverso il Lago, dallo sbocco 

ddla Val Tellina raggiungendo coll'estrema punta l'opposta sponda? 

Cosi appunto parrebbe a primo aspetto doversi hnaginare la cosa, 

potendosi supporre che realn1ente già allora l'Adda avesse co1npiuta la 

separazione del lago maggiore dal 1ninore, rnediante un sottile triangolo 

di a.lh.tYioni avente l'acuto suo vertìce nella località appunto dove sor· 

geva quelPantico abitato .... Senonchè ad una conclusione assai più pru• 

di:nte ci induce la considerazione di tutta la stori.1 del piano abduano 

nelle età successive. Basta infatti por n1ente all'estensione ancora rela· 

tiv.'.l.mente piccola del piano al principio del secolo XVI, e alla rapida 

misura d'inr:remento che in esso è dato constatare per tutti i tempi 

moderni (come dimostreremo in altro luogo), per persuadersi che, - a 

meno di an1mc."ttere per i secoli medievali una 1nisura d'incremento in­

concepibihnente Larda, - il piano non pote\'a ancora nel sec:olo IV es­

ser proteso traverso le acque del Lario tanto da raggiungere il rudere 

oggi scoperto. Quell'antica costruzione doveva dunque sorgere non dal 

piano ma dalle stesse acque del LagoJ sia ch'essa sorgesse (il che pare 

escluso dai conoscitori del luogo) su un dosso roccioso emergente dal 

fondo lacustre in quel punto così vicino al piede dei colli settentrionali, 

sia ch'essa fosse fondata S'.1 un basso fondo sabbioso non inverosimile a 

trovarsi già allor.1 in acque così poco discoste dallo sbocco dell'Adda 

nel Lario: certo era quello allora (com'è oggi) il punto commercial· 

mente e militarmente importante, nel quale più immediatamente si tran~ 

sita,a dallo sbocco della Valtellina alla sponda opposta del Lago, luogo 
opportunissimo quindi a costruzione d'opere militari ~J d'altre ( 1 ). 

(1) Il C1usSANI, l, e,, racconta di nn console :\1arzio, che per comb~ttere i Reti 
getlÒ U.D ponte in legno, dove oggi è il ponte in ferro sul Cannle di .\.Iezzola. La 
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Tutte le conclusioni dunque, alle quali ci è dato arrivare circa le 

condizioni della parte settentrionale del Lago verso il finire dell'età an· 
tica, si riducono a queste, che neppure possono dirsi sicure : che cioè 
le estreme acque del Lago si spingevano a settentrione fin verso l'at· 
tuale Samolaco, e che l'attuale Piano di Spagna non occludeva ancora 

se n<in in p:irte lo spazio oggi interposto fra il Lario ed il lago di 
Mezzo la. 

2. Dal secolo IV dobbiamo venire senza transazione alcuna al se· 

colo X, poichè ]Jei secoli intermedi manca ogni testimonianza, e solo 
pel medioevo inoltrato si può dagli indizi, stentamente raccolti in que· 
sto e in quel documento, ricavare qualche deduzione sicura sulle condi­
zioni della regione. 

La prima testimonianza che serva allo scopo nostro, è quella for­

nitaci da un diploma di Ottone II dell'anno 977 1 pubblicato per la 
prima volta dal Tatti, nel quale l'imperatore confermando al vescovo 
Adelgisio i privilegi già conferiti dai suoi predecessori alla chiesa di 
Como, aggiunge, fra altre concessioni nuove, quella delle e piscarias 

cum ripa laci Cumis et Mezolae , ( 1 ). Il documento non aggiunge di 
più, ma basta questa espressione « laci Cumis et Mezolae > a mostrarci, 
che verso la fine del secolo X il lago minore era già così ben distinto 
dal maggiore da essere designato con un nome diverso, con quello 
stesso nome anzi ch'è rimasto nell'uso per tutti i secoli successivi. E 

forse è possibile da quella espressione dedurre anche qualche cosa di 

più, poichè le parole < laçi Cumis et Mezolae >, mentre ci mostrano 
distinte già le due parti del Lario, sembrano designarlo ancora, in so­
stanza, come un lago solo: nessuno direbbe infatti oggi, quando un 

così lungo intervallo separa i due bacini lacustri, < i 1 1 ago di Como 

notizia, che il Giussani trae dal REllUSCHINI, Storia del lago di Como e delle Tre 

Pievi, Milano 1822 (il Rebuschini perii pone la sconfitta dei Reti e il ponte leggen· 

dario a Sorico), ha troppo scarso fondamento in un documento del 18 gennaio 1347 

nel qna\e ricorrono le parole: «, ••• in territorio de Surico, ubi dicitur ad pontem 

Martii, ct1i cohaeret a_ sera lectum Martii et a nullhora pons Martij; et strata commu­

nis, ..• etc. •. Questo è il Marzio o Marzo, dal quale s'è cavato il console romano e 

la strepitosa vittoria sui Reti I 
(r) Cfr. il documento (del quale ho trovato cenno in una detta nota storica su 

Novate Mé,zola e sul suo Lago del sac. P. BuzzETTI, Vita di S. Antonio Lerineu, 

Como 1904) negli Urkunden der dmtschen Konige und Kaiur, voi. Il, parte I, 
doc. 166 (Monum. Germ. flist., Hannover 1888). Dove il TATTI (Annali sacri di 

Como, Milano 1663) dà correttamente • Mezolae •, gli Urkundm danno • Mozolne •; 

anche, il Tatti dà 978 1 dove gli Urkundm correggono 977. 
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e di Mezzala >, bensi e i laghi di Como e di Mezzala ~ Se l'osserva .. 

zione non è troppo sottile, noi possiamo dunque ravvisare nelle parole 

del rliploma di Ottone una prova, che1 se i due laghi erano nel 97 7 
già hen distinti l'uno dall 1altro, la separazione era ancora così tenue e 
recente, da non essersi pu:r anche s1narrito presso· il volgo il concetto 

dell'unità del bacino lacustre. 
Dal <lìploma di Ottone Il un altro intervallo d'un secolo e 1nezzo 

ci porta alla testimonianza, più volte citata dagli storici, dell'Anonimo 
poeta narratore dell'eccidio di Como (1r18·112 7), il quale, narrando di 
certo corteo armato risalente il Lago oltre Gravedona e Domaso, accenna 

cosi al loro passaggio dal Lario alla Val 'l'ellina: e .... Suregum 1u•n ifa 

linquunt, j j 0/011ii litus quos Abdua suscipit i·ntus, I] Inde suam do1nina1n 

deducunl ad Domojolem (I). 
Nel t Suregum > dei versi riconosciamo facilmente il Sorico (dial. So· 

reg), giacente poco sopra lo sbocco attuale <lel Canale <li Mezzala in lago, e 
nell'Olonio la notissima fortezza, il cui non1e compare qui per la prima 

volta (2) per ricomparire poi molte e molte volte nei documenti degli 
ultimi secoli medievali. Alla retta intelligenza del passo occorrerebbe an· 

che intender bene quel , susc:ipit intus > dell'Adda, ma l'ambiguità del­
l'espressione non permette di dare ai versi un significalo più preciso <li 
questo (già chiaro, del resto, abbastanza), <...he cioè la corrente dell'Adda 

ave\'a sfogo nei pressi di Sorico e d'Olonio. 

(1) Cfr. AK'O~YM:I NOVOCO\-IENSl"i Cttmanu; ;ive Poema ,I.! bello et exridio ur/Jh 

C1J11u,ui°s a/J anno III8 ar{ a. II27 (in 1{URATORI, Rt1'. Il,i!. Script., t. V}, 

(2) Scrh·ono alcuni storici, che già cilcuni secoli prima ùe\1'~ra volgare (i1 RE· 

B'."SCH1NI, op. cit., precisa avanti il 558 di. Roma) esiste\·a ptèS,;o l'attuale ponte del 

C1nale di Mezr;ola un. caste-11,J fortissimo eretto contro le incursioni d~i Reti, recante 

it nome di Olonìo. Di questa affermazione manca però ogni provii, poichè 1 se nella 

lo,a!ità indicata esistè forse, come s'è fletto disopra, una fortificazione romana alla 

qtule succedette il castello medievale d'Olonio, nessuna te;timonfonta ci parla del· 

l'esistrnza d'una rocca o d'un abitato preromano'. e solo è vago indizio a supporlo 

:.iuel nome d'Olonio che, pur comparendo undici secoli dopo Crist('), ha tuttavia. una 

impronta co.,;L schiettamente arcaica. 

Il CE1tUTI (np. cit.), 1niglior critico del Rebuschini e deg:li altri, cita tuttavia 

parecchie memorie di Olonio al tempo de' Longoban11 e avanti il 1000; ma n~ppur 

egli s'appoggia ad alcuna testimoni:Ln:i:a che v~lga. Veramente la prima menzione di 
qudla località ~ quella dell'Anonimo p0etR Comense. 

Qu~nto al nome Olonio (che il Ceruti suppone <lerivato forse da Olone duca al 

te·.npo di Autari) 1 Dl"nca finora, ch'io 1ni sappi~. ogni ricerca sulla tNminazione to­

ponoma~tictt. -onio, -,:,g'nO (-~gnn) che si riscontra corr co~ì caratleri~tica frequen~a nel 

territorio subalpino, soprattutto dall'Alto Novarese al Bergamasco, Una cosiffatta ri. 

cerca condurrebbe probabihllente a decluzioni notevolissime. 
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Per comprendere di più occorre però fissare con esattezza la posizione 
di quell'Olonio, che tanto nome ebbe un tempo e del quale oggi è cosi 

difficile rintracciare comechessia un vestigio. Portarono egualmente per 
secoli il nome d'Olonio una fortezza ed un borgo, ma di questo e insigne 

oppidum >, la cui chiesa arcipreturale a,·eva giurisdizione di qua dal 
Lago dall'c acqua Clivii > (a cinque miglia da Ardenno) fino al priorato 
di Piona e di là dal Lago fino al confine tra Gera e Domaso, nessuna 

testimonianza dell'epoca precisa dove veramente sorgesse, e solo sappiamo 

vagamente, per carte del secolo XIII, la sua posizione presso le rive del 

Lago, non lontano (è supponibile) dalla torre pur detta d'Olonio. Fatto 
deserto l'abitato già nei primi lustri del secolo XV, abbandonata defini­

tivamente la chiesa nel 1456, ogni più piccola traccia del!'« oppidum 
insigne > fu cancellata ben presto dall'oblio degli uomini e dall'opera 

distruggitrice del tempo ( r ). 
Sulla rocca d' Olonio invece pubblicò già fin dal 187 3 un grande 

numero di dati il Ceruti, narrando a lungo con buon correrlo di docu­

menti la storia di quel fortilizio e rendendo più facile cosi il precisarne oggi 
con es11ttezza (cosa che il Ceruti stesso ha dimenticato di fare) la posi­

zione. 
Giova a questo intento soprattutto un passo del quattrocentista Tri­

stano Calco, il quale, descrivendo il viaggio di Bianca Sforza, sposa a 
Massimiliano re de'Romani ( 1493), scrive: , Inter Co!licum et quod 

iam coarctato lacu ex adverso respicit Suricum, Olonia turris mirando 

opere mediis fondata aq uis attollitur: et, veluti positus caudae et cor­

poris in Lario terminu,, perpetuis incursatur Adduae undis .... »; così, 

(I) Traggo le testimonianze sulla giurisrfoione della pieve d' Olo,1io e sul 

suo abbandono nel secolo XV, nagli Atti della visita pastorale di P. Feliciano 

Ninguarda, vescovo. rii Como (1588-r595), pubbl. dalla Società Storica Comense, 
Como 1894. 

Quanto all'ubicazione del borgo, il Cimun (op. cit.) fa giustizia delle asserzioni 

strampalate di troppi suoi predecessori (ai quali potrebbero aggiungersi altri recenti), 
ma dal canto sno non riesce che acl affermare genericamente la posizione di Olonio 

nel piano, - • ad ripam lacus •, come dicono i documenti citati da lui, Posteriormente 
al Ceritti, il GtUSSANl (!· c.) riFerisce, come, negli scavi già menzionati del r899 a 
S. W. dell'attuale ponte sul Canale di Mezzo la, vennero in luce le fondamenta di un 

antico enificio d'area quadrata, cinto di grosse mura r0uamente costrutte, sostenuto 
da una specie di sprone triangolare verso mezzodi, e fondato alla sua volta sulla 

grossa muraglia romana della quale abbiamo parlato già. Il Gi11ssani suppone, con 
molte riserve, essere questi i nvleri della scomparsa chiesa d'Olonio; ma nessun ar­

gomento egli adduce che possa valere come prova sicura della sua ip.ltesi. 
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naYigati oltre Gravedona, e Olonia turri non sine admiratione circu!llvecta, 

transmisere ad Portum Molatae et rvlorbenium > ( 1 ). 

A fronte di qul'sto passo, indicante abbastanza chiaramente la po· 
sizione della Torre fra Colico e Sorico proprio in mezzo aJlo sbocco 

dell'Adda nel Lago, è da porre il ricordo, ignoto al Ceruti e agli altri 
illustratori della regione, che di Olonio fanno, a poca distanza di tempo, 
il poemetto volgare di Bettino da Trezzo e l'Itinerario di AlUerto da 

Vignate (itinerario Do1naso-Gera-Sorico-Olonio, ecc.): il primo accen· 

nando alla 'l'erre cosl : e La Tor de Ologno consta situata / / nel lacho, 
et l'altra ripa gli è vicina 11 cun1 Sorego voltato ver matina » ; e l' al­
tro precisando anche 1neglio con le parole: e ]'ore de Vologno forteza 
con revelino in mezo del Lago, ò.e Santo 1{iro mio uno: et pocho so. 

pra de dieta tore Adda in tra in lo Lagho: cosi Il se pori a andar in 

Valtelina andando a man drita, che è lo suo pas50 » (2). 
Queste parole del Vignate e i versi ò.i Bettino da Trezzo compie· 

tano assai bene il passo dl 'fristano Calco, poichè 1nostrano la Torre 
situata al limite estremo del Lago. un miglio più in là di San Miro 

(chiesuola anch'oggi esistente a N.E. di Sorico), al punto chiamato pur 

og~i il passo d'Adda, dove allora si lasciava la spon<la occiò.entale del 
Lago 11er transitare Jirettamente nella Valtellina, In c:odesto luogo appunto, 
scrive ora il Giussani, e sulla sponda sinistra del Canale di Mezzola, un 

centinaio di 1netri a valle del vecchio Passo d'Adda (ora sostituito dal 
grandioso ponte in ferro, che congiun5e il territorio delle Tre Pievi colla 

Valtellina), si avverte un c:ascinale costrutto sopra un antico muro mas· 

siccio e appoggiato a un 1nuraglione pendente grosso m, 3,50 in cui è 

scavato un arco; per una larga zona all'intorno le zolle erbose sono rotte 

da antiche fondazìoni che affiorano, tra le quali appaiono qua e là nu­
merosi spìragli circol.iri che tradiscono l'esistenza di sotterranei. Quelle 

sono le rovine della Torre d'Olonio, e queste le fondamenta del ca­

stello , (3). Cosl il Giussani: e le sue conclusioni san tali, che, a chi tien 
conto delle testimonianze ò.el Calco e del Vignate, devono parere asso­
lutamente certe e definitive. 

{t) Cfr. TBTSTA;,,;J CALCHI, Nuptiae Augurtrze (in GRA!èVIus, Thes. Antir. et 
Histor. ltatiae, vul. li, Lugd. Batav. 17oi), 

(2) Cfr. E. 1foTTA, La più anti.:,i rlescrizione t,oetica del Lag,:, di Como (nel 

Periadieo della Società ~\·torica CQmen.u, voi. XII, Como, 1903). - li brano rlell'Iti­

,urario del Vignate (composto nel 1496,1519), pnbblic!'lto alquanto scorrettan1ente da 

E. TAGLtAFlUE nel B:.rllettino Storie" della Svizztra Italiana, anno 1901, ho riveduto 

io stesso nel c,,dice originale della Bibliokca Braidense. 

(3) Cfr. GluS~ANI, /, c. 
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Or dunque, se tale è quale abbiamo stabilito la posizione occupata 
già dalla torre medievale d'Olonio, se alla torre, come al borgo, van riferiti 

(com'è probabile) i versi dell'Anonimo Comense, risulta indubbiamente, 
che nella prima metà del secolo XII la sponda del Lario doveva da Colico 
correre in direzione di nord-est (leggermente divertita verso nord) fino 
a un centinaio di metri al disotto del punto ov' è oggi il ponte sul Canale 
di Mezzala. In questo punto sorgeva la rocca d'Olonio, lambita a po· 
nente dalle acque del Lago, a tramontana dalle acque dell'Adda, che in 
quel luogo istesso sfociava nel Lario. 

Queste le condizioni del pinna alluvionale abduano in allora (poco 
mutate, come le testimonianze quattrocentiste rivelano, nei tre secoli se­
guenti), potendosi quindi dedurre separati già nel secolo XII i due laghi 

da una striscia di tèrreno cosi larga da togliere oramai nel volgo ogni 
ricordo della congiunzione antica. 


